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Tra ferocia e vulnerabilità l'epopea di un antieroe alle prese con l'ipocondria e le sue ombre
Il romanzo della scrittrice sarà presentato oggi a Patù per Armonia Off e domani a Gallipoli

Adele ERRICO

Non si può vedere o toccare. Non è
matiorrnazione, non è defr>rmitä,
non c: piaga, noti è cicatrice. E dolo-
re pur: % e invisibile, interno e pro-
fondcr, aggrovigliato com gomito-
lo nello stc In•acm o rie , iest.i, nel
petto a, nella iaai- c.ïii. E "li mrlle che
non c'è" ibe i uiti,i:n 2024j eli Giulia
Caminito. la mislamia che nessuno
de eppure esiste, sedimentata in

punti sparsi e imprecisati deicor-
po. Se ne p ei lera Ccn l'autrice oggi
alle 21..30 presse Palazzo Romano
ca Pcitìl ni,il ambito de? i'esiivil Ar-
monia Off, ideato e organizzato
dalla Libreria ldrus2 eli Messali() e
dall'associazione iVarrAzioni, con
la direzione artistica di Mario De-
stati e domani alle 20.:30 a Gallipo-
li, aiazza'1:'ellini. Per il progetto di
"Libro aperto', "indisciplinati coo-
perativa sociale', con il sostegno di
".Centro per il libro e la lettura" e
F'onciazLrne "Con il Sud".

ll inala che on c'è t un romanzo
che la parte di quella che la stessa
autrice considera l'ipotesi di una
"trilogia della negazione" - facendo
riferimento alla parola 'non" pre-
sente nel titolo dc'i suo ultimo ro-
manzo c di quello del vincitore del
premio l:<impicllo 2021 "L'acqua
del lattai non e n:i;r i dolce" (Bompia-
ni 2021; in cui si avanza iiCl1ïfldflnell'inda-
gine di lllitl generazione di trenten-
ni he i'; `rïcina per sottrazione. ali-
m,i ntafsi (la un nrin contrasitalsi'le
senso dì Dlee ar i._t;a che roe.e5eaa il
pc se:;n_tirnrrtto della stabilità. pila-
stro su talist tia trvece.l_ gene-
razione prceede.ntc, duelli dei pa-
dri della madi i (All ilc't;deiloro
figli avevano ïi posto di l.r,.,nri; fï5-
sC1 la e asa, la famiglia.

l riG('Va G ! I..eÿnüìe lil`1io, ililtore
del romanzo "Il male estimo", che
"da qua rido Flaliberi h ri:°I!'cr"Ma-
lame Bovary sono io' agitino ca-
pisce che uno scrittore C, sempre,
autobiografico". Girali-dio ha soste-
nuto Che per ¡tic'tit:a titorla ha dovu-
to attingere alla ferocia di un'inti-
ma lotta cxri la propria  ipocondria,

Una storia
di introspezione
che prosegue
La "trilogia
della negazione"
dell'autrice

Carni nit
via: :io  
nel male
invisibile

Giulia Cincinno

ma ha sce Itt.i un personaggio maschi-
le ch upotesse deviarci taltii.spetitidel
nll'i27L>i, . Cosi Loris si presenta ì. neita
forma di un trentenne disteso ali Jati.-
n>-eiler, di un bcr;~ncl troppopicc~oto nel_
Sale7~IlrpRrtaia :~lltllï(iiliallïl,llerA'FlviVe
in aflittc7 pagata dai suo genitori. La
testa sulle mattonelle sperene tra il
a,>tiu'eer cil bidet, le gita eìstcse eon-
tr•o la porta, affranta r'o ni<i , i n male clic solo
lui può sentire. Dalla lavatrice una fi-
gura lo guarda oscura, appare scom-
pare nel corso dellesue giornate, Non
c'è da sempre Non cara,per esempio,
quando da bambino ti ax:cari eva il
tempo con ilnonno Tempesta, quan-
do era (si può, forse,  (;'re. )]t'hCe. Inve-
ce ora G: sempre i r accanto a lui, Cata-
strofe, l,e 'z[e lelauninili e ferine al
tempo si essi i, tl e, iturlt l a.,cinosa c te-
mibile. i tratti f i 1 ipul;n ante, mutante
nelle f= irr .e• che assume ogni volta che
si presta i'.li a Loris, ora la pelle traspa-
rente. ori la sua pjic da y para, ora la
coda di gatto. Sua per s cuzione'cï)n-
solaï.ioIlï'. Perché la lotta dcli itao. on-
elrir,co i' quella di chi ha fede nell'idea
di' l lirniaíton" corrie. cura e e'onlc vele-
no. Di chi si sente il male addosso. tra
levasti e nella carne, fino a scattare ne-
gli organi, e su itaternet nc cerca i sin-
tomi.
E vorrebbe non riconoscersi nelle

più li( rnrllattie che Gose:>lc,Sinïta
nello centinaia di risultn ti, o forse il ve-
ro i po .unrlriaccr spera che tra 'tutti
quei risnitati 51a una risposta anche
per il suomR;c.F'erehe _iail mali' hatn
nome, se il male -'c'c'", allora, in :. ;•icrï,
esista una cni.a Forse per il Veri) ïpu-
condriaco il male peggtore. è sentirsi
dire che non ha nulla, che non F.' nien-
te, che un -:r r. fitte fa passare tut-
to. Che è tutto nella sua testa. Sono le
parole che c l rtris si sen te dire dalla sua
fidanzata ,lo, da suo padre e cla. sita
madre. 'MscLoris ha prese la forma dei
pavimento, le sue mani Si SUrtO adatta-
te, come un animale in fase evolutiva,
L=tririÿel'2l libri riCi quali può trovare
il proprio spazio e la propria ragione
d'essere. Dalla I i i rià rte solo Catastro-
fe, dal greco eseiarncnto", In un
mondo che esige perfezione, Loris è
una figura rovesciata. lil incompre-
so, un inadatto. Un le ; al aier oe.
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"il male che
non c'è"
Giulia
Caminito
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